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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

Alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA)

Anno Scolastico 2013/2014

PREMESSO che i contenuti dei programmi didattici delle discipline di ogni percorso formativo sono imprescindibili, mentre le modalità di apprendimento per il raggiungimento degli obiettivi sono elaborate a seconda dei bisogni specifici degli alunni;

VISTE 
la Legge 517/77 art. 2 e 7; la Legge 59/97; il  DPR 275/99 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche”; la Legge 53/03; la Nota MIUR 4099/A/4 del 05.10.2004 “Iniziative relative alla dislessia”: Iniziative relative alla Dislessia; la Nota MIUR n. 26/A/4 del 5.10.2005 “Iniziative relative alla Dislessia”; la Nota MIUR n. 1787 del 01.03.2005 - Esami di Stato 2004-2005 alunni affetti da Dislessia; la Nota MIUR n. 4798 del 27.07.2005 “Coinvolgimento della famiglia”; la C.M. n. 4674 del 10.05.2007 “Disturbi di apprendimento -  indicazioni operative; la Nota MIUR n. 2724 del 2008: Documento del C. di Classe Sec. di II grado (art. 6 e 12.7); la Nota MIUR n. 57/44 del 28.05.2009: Esami di Stato; il Decreto Presidente della Repubblica n.122 del 22.06.2009 art. 10 - Regolamento sulla Valutazione; la Legge 16 del 09.03.2010; la Legge 170/2010; il DM 5669/2011 ovvero 12/07/2011 con allegate “Linee Guida per il Diritto allo Studio degli Alunni e degli Studenti con Disturbi Specifici di Apprendimento;; l’O.M. MIUR 11.05.2012;

CONSIDERATE le indicazioni riportate nella diagnosi rilasciata il 24/12/2012

Il Consiglio della Classe 3^ ATC, su richiesta della famiglia dell’alunno Perini Michele, approva un Percorso Didattico Personalizzato, in cui vengono indicati gli interventi di didattica individualizzata e personalizzata, nonché le misure dispensative e gli strumenti compensativi ritenuti più idonei per un proficuo percorso scolastico.

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

Alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA)

Indirizzo di studio: Costruzioni, Ambiente e Territorio

Classe 3^ ATC

Coordinatore di classe:                                        Prof. NALE Daniele

1. DATI  RELATIVI  ALL’ALUNNO

Cognome e nome
PERINI MICHELE

Data e luogo di nascita
Chioggia (Ve), 02 /07/1997



Diagnosi specialistica

Redatta dal Dr. Claudio Franceschini  psicologo

presso Azienda U.L.L.S. 12 Veneziana

Unita’ Operativa Famiglia ed Eta’ Evolutiva

Riviera XX Settembre 68 Mestre

In data 24/12/2012

2. TIPOLOGIA DEL DISTURBO: disturbo specifico dell’apprendimento della lettura. Si tratta di un disturbo di lieve entità, presente fin dalla scuola primaria, ad espressione prevalentemente disortografica e disgrafica nelle fasi più precoci e che ora si esprime con lievi difficoltà diffuse, incluse quelle della comprensione del testo, dei fatti numerici e del calcolo e con un dato francamente deficitario, la rapidità di lettura. Lo sforzo personale appare efficace, ma ci sono segni che il compenso applicato non sembra essere sufficiente per superare le difficoltà riscontrate, con rischio di frustrazione e di reazioni d’ansia.

3. DESCRIZIONI DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ STRUMENTALI

LETTURA
(velocità, correttezza, comprensione)


diagnosi
osservazione


Il parametro della velocità di lettura è collocato in una fascia lievemente inferiore alla media.

Rispetto al parametro della correttezza la lettura ha un punteggio uguale a 6 corrispondente al criterio RA per valori compresi tra 6 e 11.


Presenta una lettura inizialmente corretta ma, successivamente, emergono delle difficoltà per le parole lunghe ed inusuali.

SCRITTURA
(tipologia di errori,  grafia, produzione testi:ideazione, stesura,revisione)


diagnosi
osservazione


Per quanto riguarda il linguaggio scritto, è stata indagata soltanto la correttezza ortografica. Il numero di errori ortografici indica che non è presente una disortografia. Tuttavia il problema più importante riguarda la disgrafia nel corsivo.
Confusione tra i grafemi O e A

(praticamente irriconoscibili), una ridotta differenziazione tra i grafemi N e M, e il non riconoscimento della separazione dei tratti grafici tra O e L per formare il grafema D.

MATEMATICA
(calcolo a mente, fatti numerici, aritmetica, algebra, geometria, soluzione di problemi )


diagnosi
osservazione


La prova eseguita dimostra la presenza di difficoltà nell’aritmetica, riconducibili ai fatti numerici e, quindi, agli algoritmi di calcolo, incluse le espressioni algebriche.
Il risultato riscontrato si dimostra sufficiente o normale. La prova di ragionamento aritmetico ha mostrato l’uso della strategia di conteggio sulle dita, per fare il calcolo più velocemente.

4. CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI

Sì
No

Collaborazione e partecipazione1
X


Relazionalità con compagni/adulti 2
X


Regolare frequenza scolastica
X


Accettazione e rispetto delle regole
X


Motivazione al lavoro scolastico
X


Capacità organizzative 3
X


Rispetto degli impegni e delle responsabilità
X


Consapevolezza delle proprie difficoltà 4
X


Senso di autoefficacia 5
X


Autovalutazione delle proprie abilità  e potenzialità nelle diverse discipline
X


Note

1. Partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive; collabora nel gruppo di lavoro scolastico.

2. Sa relazionarsi, interagire.

3. Sa gestire il materiale scolastico, sa organizzare un piano di lavoro.

4. Parla delle sue difficoltà, le accetta.

5. Percezione soggettiva di riuscire ad affrontare gli impegni scolastici con successo e fiducia nelle proprie possibilità di imparare

5. STRATEGIE UTILIZZATE  DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

Strategie utilizzate: sottolinea, identifica parole–chiave, costruisce schemi,   tabelle o tavole.

Modalità di affrontare il testo scritto: computer, schemi, correttore ortografico.

Modalità di svolgimento del compito assegnato: autonomo in tutte le discipline, è seguito da un tutor per matematica,

Riscrittura di testi con modalità grafica diversa (caratteri e numeri ingranditi rispetto alla norma)

Usa strategie per ricordare (uso di immagini, colori, riquadrature e sottolineature)

6. STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

Utilizza uno strumento software a mappe concettuali.

7. MODALITÀ DI AIUTO

Chi segue l’alunno nello studio: tutor per matematica.

Per quanto tempo: in prossimità del compito.

Per quali attività/discipline: per matematica.

8. DIDATTICA INDIVIDUALIZZATA E PERSONALIZZATA

Si applica a
tutte le materie

Incentivare la lettura silente




Promuovere l’uso autonomo e consapevole delle diverse strategie di lettura: globale, analitica e a salti.




Promuovere la comprensione del testo individuando collegamenti e operando inferenze.




Rafforzare nell'alunno la capacità di individuare, all’interno di un testo, i concetti chiave e di collegarli tra loro




Insegnare a sintetizzare i testi di studio




Rinforzare i concetti essenziali con mappe, tabelle riassuntive




Dividere gli obiettivi di un compito in sotto obiettivi




Anticipare l’argomento che si andrà a trattare in modo da creare delle aspettative, favorire un ascolto consapevole e recuperare conoscenze pregresse.




Sollecitare le conoscenze precedenti per introdurre nuovi argomenti e creare aspettative




Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale.




Promuovere processi metacognitivi (consapevolezza del modo di apprendere) e di autocontrollo delle proprie strategie di apprendimento.




Favorire l'analisi costruttiva dell'errore.




Favorire in classe un clima positivo evitando conflitti ed esasperata competitività.




Promuovere attività di riflessione sulle diversità personali come risorsa per il gruppo classe.




Insegnare a usare in modo efficace la calcolatrice


Matematica e Discipline tecniche)

9. MISURE DISPENSATIVE

L’alunno sarà dispensato


Si applica a
tutte le materie


Scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti; se necessario verranno fornite fotocopie con testi e/o schemi dai compagni di classe e dal tutor.




Uso mnemonico delle formule, definizioni, regole, date storiche.




Tempi più lunghi per le prove scritte e lo studio domestico.




Riduzione per selezione dei contenuti di studio ( per tutte le discipline) in particolare dei compiti del giorno prima al giorno dopo.




10. STRUMENTI COMPENSATIVI

All’alunno sarà consentito l’uso di


Si applica a

Lingua e Letteratura Italiana e Lingua Inglese

Matematica

Tabelle delle misure, delle formule geometriche e matematiche in genere.




mappe o schemi dei principali argomenti di studio (forniti dall’insegnante o prodotti autonomamente dall’alunno)




Tabella dei verbi irregolari (Inglese)




Tavole/tabelle di sviluppo mnemonico (per tutte le discipline)




Aiuto nella lettura delle consegne scritte che, potranno essere lette ad alta voce, chiarite ed eventualmente semplificate dall’insegnante




11. VALUTAZIONE DELL’ APPRENDIMENTO

Modalità di verifica e valutazione


Si applica a

Tutte le materie

Testi della verifica scritta in formato digitale




Lettura del testo della verifica scritta da parte dell’insegnante




Riduzione/selezione della quantità di esercizi nelle verifiche scritte




Interrogazioni programmate concordando la data con l’alunno con supporto di mappe, schemi, tavole, tabelle, immagini, cartina, ecc.




Prove scritte progettate seguendo l’ordine del testo in adozione (solo per Storia).




Prove orali in compensazione alle prove scritte attinenti ai medesimi contenuti ( entro 4-10 gg dalla prova scritta)




Uso di mediatori didattici durante le interrogazioni (mappe, schemi, immagini, tavole, tabelle, cartine, ecc.)


CRITERI DI VALUTAZIONE




· Non vengono sottolineati e valutati gli errori ortografici e grammaticali.

· Non vengono valutati gli errori di calcolo.

· Non si valutano gli errori di spelling (lingua Inglese).

· Nelle prove orali si dovrà tener conto delle capacità lessicali ed espressive proprie dello studente.

· Valutazione delle conoscenze e delle carenza (per tutte le discipline).



12. IMPEGNI CON LA FAMIGLIA

Vengono favoriti gli scambi informativi tra famiglia/scuola.

La famiglia sostiene la motivazione e l'impegno dell'alunno nel lavoro scolastico e domestico.

La famiglia sostiene l'azione educativa della scuola condividendo i criteri e le modalità di verifica e valutazione.

La famiglia verifica regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati.

La famiglia verifica che vengano portati a scuola i materiali richiesti.

La famiglia si impegna a controllare regolarmente il diario per la verifica dei compiti a casa.

Concordare con l'alunno e la famiglia i tempi e le modalità per parlare alla classe delle specifiche esigenze di utilizzo di strumenti e di misure finalizzati a compensare le difficoltà.

La famiglia coadiuva il figlio nell’utilizzo degli strumenti compensativi condivisi con la scuola.

Piove di Sacco  08/ottobre/2013

Revisionato in data 28 novembre alla presenza del padre Sig. PERINI Sandro con il coordinatore di classe prof. NALE Daniele. Le modifiche inserite nel presente PDP sono state concordate con i genitori dell’alunno e con la Dottoressa Volpato che segue l’alunno.

Docenti del Consiglio di Classe                          
                         Dirigente Scolastico

____________________________________                       ____________________________________

____________________________________

____________________________________

____________________________________

____________________________________

____________________________________

____________________________________

____________________________________

____________________________________

Genitori                                                                                                            Studente

________________________




_____________________________                                           

________________________
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